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5498 R 27 aprile 2004 EDUCAZIONE, CULTURA E SPORT 
 
 
 
della Commissione della gestione e delle finanze 
sul messaggio 30 marzo 2004 concernente lo stanziam ento di un 
sussidio di fr. 677'600.- per opere di edilizia sco lastica nel Comune di 
Barbengo e concessione di un credito complessivo di  fr. 850'000.- per il 
riscatto delle aule e gli interventi di sistemazion e presso la SM di 
Barbengo 
 
 
 
I. OGGETTO DEL MESSAGGIO 

Per la quarta volta il Consiglio di Stato propone all’attenzione del Gran Consiglio la 
concessione di un credito in favore della SM di Barbengo, le altre tre volte sono così 
riassunte: 

• 1979 credito di costruzione, ampliamento e riscatto del centro scolastico allora già 
esistente (scuole maggiori consortili), ca. 10 mio di franchi 

• 1984 costruzione della palestra, ca. 1 milione 

• 1987 risanamento della parte vecchia della scuola e partecipazione alla costruzione 
degli impianti sportivi (ca. 2.1 mio) 

 
Con questo ulteriore credito che potrebbe non essere l’ultimo, si attua la separazione tra 
scuola elementare e scuola media dopo una coabitazione durata 25 anni. 
In effetti il comune di Barbengo sta procedendo alla costruzione, ben descritta nel 
messaggio, di una nuova scuola elementare (già in corso) e di una palestra (nel 2005). 

Nel contempo il Consiglio di Stato propone la concessione di un credito complessivo di fr. 
850'000.- per il riscatto delle aule e gli interventi di sistemazione presso la SM di 
Barbengo. 

L’iter è stato un po’ laborioso in quanto una prima convenzione del 2001 tra il Consiglio di 
Stato ed il Comune di Barbengo, secondo cui il Comune dall’anno scolastico 2002/2003 si 
impegnava a trovare una diversa sede per la scuola elementare, indipendente dalla scuola 
media ed il Cantone riscattava il blocco E delle scuole medie, attualmente occupato dalle 
scuole elementari, con un indennizzo di fr. 500'000.-, non ha potuto essere rispettata. 
Sono infatti subentrate delle difficoltà nella realizzazione delle scuole elementari che 
hanno portato il comune di Barbengo a richiedere al Cantone la messa a disposizione 
delle aule delle elementari per la scuola media fino al 2004, richiesta accolta dalle 
competenti autorità cantonali. 
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II. ANALISI DELLA COMMISSIONE 

La commissione della gestione e finanze condivide il sussidio per la scuola elementare, 
proposto in base alla legge sulla scuola elementare e dell’infanzia. 
Vi è solo un’osservazione riguardo alla necessità della costruzione del centro di protezione 
civile per 153 posti protetti, sebbene non oggetto di sussidiamento in questo messaggio. 
La nuova Legge sulla protezione civile non richiede infatti più la creazione di posti protetti 
per le scuole che si prevede di costruire da gennaio 2004. 
Nel caso specifico però questi posti PC sono commisurati alle esigenze di posti protetti per 
la popolazione. 
Per ciò che riguarda la scuola media sono stati fatti i necessari approfondimenti su due 
punti importanti. 
 
a. Previsioni demografiche e necessità di spazi 

La scuola media di Barbengo sarà confrontata con un incremento demografico importante. 
Le previsioni elaborate per i prossimi anni sono le seguenti: 
 
 03-04 04-05 05-06 06-07 07-08 08-09 09-10 10-11 11-12 12-13 13-14 
allievi 505 541 544 551 524 531 567 590 629 629 614 
sezioni 24 25 25 25 24 25 27 28 30 30 29 

 
Come si può osservare l'aumento sarà progressivo e si attesterà attorno alle 30 sezioni 
negli anni 2011-12. In seguito non si prevedono riduzioni repentine. I dati disponibili (anno 
scolastico 2013-14) indicano ancora 29 sezioni. Se consideriamo i Comuni inseriti nel 
comprensorio della scuola media di Barbengo e la forte attrattività esercitata dall'intera 
regione del Luganese non è da prevedere una forte diminuzione, ma semmai una stabilità 
o una leggera flessione. In ogni caso è difficile elaborare delle previsioni demografiche 
molto precise oltre il periodo indicato. 
Il numero di aule è superiore a 30 in quanto l'organizzazione della scuola media prevede 
aule di classe, aule speciali (disegno, musica,scienze,ecc.). In ogni caso con la nuova 
impostazione prevista dal Messaggio Barbengo sarà in grado di accogliere 
convenientemente gli allievi previsti. 
Sono così fugati i dubbi riguardo un ampliamento necessario solo per pochi anni. 
 
b. Problema della Mensa 

Nelle considerazioni iniziali si ipotizzava che questo quarto credito potrebbe non essere 
l’ultimo. 
Infatti vi è ancora un problema delicato a cui non viene data risposta con il messaggio 
presentato, il problema mensa scolastica. 
I sondaggi svolti presso le famiglie fanno emergere risultati contrastanti. Da una parte si 
auspica la creazione di una mensa, dall'altra si richiede il mantenimento di tutti i trasporti in 
modo da assicurare il rientro per la pausa del mezzogiorno. Al momento attuale secondo i 
servizi dello Stato una decisione appare prematura. 
In sostanza si stanno ancora approfondendo tre varianti: 

- creazione di una mensa per un numero importante di allievi con la relativa soppressione 
di alcuni trasporti scolastici durante la pausa del mezzogiorno; 

- creazione di una mensa con numero di posti ridotti riservati agli allievi che per ragioni di 
carattere sociale non possono rientrare a casa sul mezzogiorno; 

- ricerca di una soluzione nei dintorni della scuola. Nella zona vi sono diverse aziende o 
grandi magazzini che dispongono di una mensa. 
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I servizi statali sono quindi dell’idea di soprassedere per il momento alla costruzione della 
mensa e di approfondire la tematica, in quanto dicono che nel corso dei prossimi anni, in 
relazione all'edificazione della nuova scuola elementare e della palestra delle scuole 
comunali, l'accesso per gli autopostali dovrà essere rivisto. Un eventuale intervento per la 
mensa potrà essere programmato in concomitanza con i lavori di sistemazione esterna e a 
dipendenza della variante scelta fra quelle elencate sopra. 
 
La Commissione della gestione rileva che il comprensorio della scuola media di Barbengo 
è assai esteso. Invita quindi il Consiglio di Stato ad approfondire la tematica mensa e a 
decidere in tempi brevi approfittando della presenza dei cantieri sia della scuola media, sia 
di quella elementare. 
Rinviare ulteriormente la decisione potrebbe provocare costi superiori e disagi (presenza 
di un cantiere durante l’anno scolastico). 
 
 

� � � � � 
 
 
Con queste considerazioni, la Commissione della gestione e delle finanze invita il Gran 
Consiglio ad approvare il decreto legislativo allegato al messaggio governativo. 
 
 
 
Per la Commissione gestione e finanze: 

Paolo Beltraminelli, relatore 
Bacchetta-Cattori - Bignasca - Bonoli - 
Carobbio Guscetti - Croce - Ferrari M. - 
Foletti - Ghisletta R. - Lepori B. - Lepori Colombo - 
Lombardi - Lotti - Merlini - Robbiani 
 


